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L'ìnaBgaraziflne della Sessione 

I l m«corao K C M I K . 

Roma 26. lori alle ore 11 è stata 
inaugurata la nuova scasiODO, 

L'aula del Parlamento era abbastanza 
affollata. AfFolIntissime erano invece le 
tribune, B[ieoialinenta quelle diploma­
tiche. 

Si calcolavano a 20(1 i deputati pro-
aenti. Nuiemai erana i sonatori. 

Alla porta di Monteiìltorio erano le 
rappresentanze della Camera e del Se­
nato che aspettavano 1 Reali, 

Arrivò prima la Regina, salutata 
lungo la strada da moltisaimi applausi. 
Quando entrò nell'aula tatti i dsputati 
ed i senatori ai levarono in piedi. As­
sieme alla Regina era il Principe ere­
ditarlo. 

Il Re entrò nell'aula alle 11 precise. 
Tuiti I deputati aspettavano In piedi. 
Al i>uo apparire, 'scoppiarono applausi 
vivissimi. 

11 Re è vestito da generale, aveva la 
fascia dell'Ordine dell'Annunziala. É 
seguito dal Principe Amedeo, u dal 
Principe,Tommaso di Geuova. 

1 mÌDÌ.?tri avevano tutti la divisa 
con decorazioni. 

Era assai rimarcato, riella tribuna-
diplomatica, tra le decorazioni e le 
brillanti divìse degli ambasciatori e mi-
oiatri plenipotenziari, l'ambasciatore 
soioano Makonen. 

Appena c'essati gli applausi provocati 
dall'arrivo del Re,. e mentre Crlspi 
prendeva posto presso.il trono e al ri­
stabiliva un silenzio mei'Bviglioso ' in 
tanta folla, il Re, seduto, con voce 
lenta incominciò la lettura del seguente 
discorso. 

Signori Senatari, Signori Depviati, 

Nell'inaugnrare la nuova sessione le­
gislativa, sento con un orgoglio ohe può 
essere diviso da tutti gli italiani siccome 
l'opera dell'unità e della libertà nazio­
nale sia tanto consolidata da non te­
mere nò insidie, nò rischi, {Benissimo), 

h' Italia .ha.fatto in trsnt'anni quello 
che per altre nazioni'fu lavoro di ,se 
eoli. {Bene). ' 

i l mio Gonitiir.e, col concorso di al­
tri Grandi, dette alla patria l'indipen­
denza ; io ho potuto col concorso Vostro 
dare l'uguaglianza ai cittadini; (Bene, 
applausi). ' • • 

Tulli sono oggi chìamiiti ad aramini 
strare lo Slato ; ò oouceduio il com-

' pleto esercizio della vita pubblica, a 
tutte le classi della società. Garantita 
la sincerità (Ielle urne, possiamo salu­
tare oon letìzia lo nuove rappresen. 
tanze dei Comuni e delle Provincie j 
(applausi) espressione- legittima della 
volontà popolare. {Vivi applausi). 

L'attuazione della nuova leggo ha 
provato ohe in Itniia può apparire di­
scordia di individui, ni» è compattezza 
di popolo. 

iTidonte nelle istituzioni, unanimi nel 
culto della patria. {Applami). 

Concordi procederete ora voi nello 
studio di quei problemi sociali ohe non 
si possono più da alc;ino obbliaro e di 
fronte ai quali l'indugio .diverrebbe' 
una oolpa. — Nel bene degli umili io ri­
pongo principalmente-la gloria del mio 
Regno, onde esca dai consenso di tutti, 
la maggior forza d'Italia, (Benissimo, 
applausi). 

E poiché vi saranno ripresentati al-
euni dei progetti di Logge, ohe il di­
fetto di tempo vi tolse di discutere 
nella passata Ses,sione legislativa,.voi 
potete senz'altro ritardo condurre a 
più moderni intenti quelle opere ohe 

stanno a dimostrare come in tutti i 
tempi abbia la ricchezza in Italia pièna­
mente sentito i doveri della fratel­
lanza verso la povertà. {Bene). 

Il mio Governo studia nuove forme 
della beneficenza che rispondano all'in 
dolo del nostro tempo, e sin d'ora vi 
proporrà una legge che tnteli nel la­
voro la vitii degli operai, mentre prov­
vedendo alla dignità degli istruttori, 
armonizzando in tutto il regno IHnse-
gnamento nella scuola primaria, pre­
parerà meglio difesi alle lotte dell'esi­
stenza gli operai dell'avvenire. 

L'esempio di un'oculata amministra­
zione deve venir dallo Stato. E a scm 
plificrrne gli ordini, a rendere più fa­
llile e meno dispendioso l'interno reg­
gimento della Nazione, il mio Governo 
Vi presenterà proposte ohe norebdano 
più proScui I sacrifici 

Signori Deputali, 

L'Italia va uscendo dalla crisi che 
ha traviigllato da. anni ragricoltura e 
i commerci. A dar tempo che si rìfaé-
ciano, il mìo Governo non vi chiederà 
nuove impósto. (Vivi e prolungali ap­
plausi). 

Quando l'economia nazionale sarà 
restaurala, quando - il bilnncio dèlio 
Stato si sarà rilevato per l'aumento 
naturale dei pubblici redditi ; l'accre­
sciuta ricchezza suggeriià spont.mea-
mpnte le eventuali contribuzioni cui 
essa potrà senza disagio . essere chia­
mata a prestare, se coutiiluérà' quel 
leggero disquilibrio che ancora si av­
verte fra le entrale e le spese e ohis 
Voi, custodi della pubblica finanza, d'ac­
cordo, col mio,Governo saprete far ces­
sare. 

Nò si curverà per questo il nostro 
predito,, di, cui non tardereta oltre a 
migliorare le funzioni, e- che ha sin 
d'ora nello intriuseòo -i'a'Iore del' paese 
fondiimehto sicuro nella gara dell'atti­
vità mondiale. 

, Voi avete favorito la produzione ita­
liana, ma la sua tutela non deve Ispi-
Tarsi a - diflìdenze ' ed a sospetti che 
sènza frutto dividono i popoli, e non 
deve impedir^ le riformo che, abbas­
sando le frontiere, rèndano più facili-glj 

.scambi ed amiohovoli le relazioni' inter­
nazionali. (Bene) 

Ora che avete dato stabile base allò 
avlluppo industriale, vi sarà proposto 
d^ì mip. Governo di: abolire la itariif.i 
differenziale'fra 1' Italia o la Erancia 
{Beniss,, applausi) cho avete o'pportuna-
ménto.approvato in nn mom'émo' di 
transazione, ma' che mantenuta, int.er-
direljbe .i|ay.T.iam.ento:ad.ur. più libero 
benché sempre, munito e regime com­
merciale, da cuî  i r mio (governo non 
sarà Aliena se verrà secondato. 

Signori Seualan, signori DepuiaU, 

Con questi temperamenti e colla pra­
tica costante di una politica equanime 
quanto dignitosa, noi intendiamo a quel 
riposo degli animi che rispondo alla 
serena indole del nostro popolo italiano 
e che ò la più salda garanzia delta 
pace (Applausi). 

Questa pace appare oggi più che 
mai assicurata all'Europa mercè i con­
sigli delle grandi Potenze e l'opera mia: 
e dei'miei grandi alleati. {Vivi e pro­
lungati applaudi e grida Viva il He), 

Le questioni che possouo turbarla, 
non sono tutte risolptò; opperò con vi­
gile Olirà, ma senza aggravare troppo 
il Bilancio, ooiftinueremo a.provvedere 
all'esercito ed all'armata, che. sono la 
difesa della unità e della indipenderirsa, 
e insieme al-nostro diritto sono l'elo­
quenza dei nostri interessi nel mondo. 
{B'fne). 

Ma le armi da tulli approntale non 
si dovranno, io confido, adoperare, gra­
zio alia saggezza dei Governi ed alla 
prudenza dei popoli. Noi le poseremo 
in Africa, dove il siic'pesso che a.Hsiste 
chi sa meritarlo, ha sorrisa alla nostra 
politica, sicohA vasti possedimenti oi 
sono assicurati ed 't)titi larga sfera di 
azione 6 ormai aperta alla nostra in-
ilnenza. {Benissiiit'o,' applausi). 

Accordi interonzionaii, che si stan 
discutendo eolia, nostra partecipazione, 
ci-daranno, speriamo, il vanto di ser­
vire efdcaceménte là causa dalla uma­
nità in quul eontinènte dove questa an 
cara si 'olTende con là forma più cru­
dele della barbàrie. 

Noi faremo intanto, entro le nostre 
nuovo frontiere, e presso il Sovrano e le 
populazioni, che fidiihò liella nostra leale 
amieizii), prdpagariifkdi oiviltà, come nel 
tempi gloriasi in cui 11 genio italiano 
allargava i confini .del mondo cono­
sciuto tutti si }giovér;\nno dell' opera 
nostra [Bene Sràoo). 

Cosi IO intendo col mio,Governo e con 
Voi far bnrtedotlo il 'nome della nuova 
Italia. E COSI circondala la patria iioatru 
dalla universale benevolenza e Aliente 
nella universale''fiducia, Voi potrete,' 
consacrandovi tranquillamente all'opera 
del nostro miglioramento interno, pre­
parare l'avvenire.. ' 

Noi ne possediamo il più siòuro eld-
mento in quel reciproco affetto delle 
nostro regioni cho'reòenti inclemenze 
di natura hanno nqnvautoQte.. grovato. 
Ancora una volta lo ho veduto tt\tti 
gli'italiani Associati con iiritnMt'abile 
affetto al dolori ed' alle gioie' della 
mia Casa e ne ho tratto argometito di 
conforto e di'speranza; (Applausi), 

La lnro-concordia ó il maggior pre­
sidio delle Istituzioni, al cui gover.no  
tutti i- cittadini oggi partecipano e che 
hanno quindi maggior titolo ad un ri­
spetto a cui nessuno deve per qual­
siasi intento, mancare, liberi tutti nei 
riconosòinti diritti, tutti convinii che 
non si deve abusarne. {Bene). 

• Quel rispetto, che il mio-magnanimo 
Avo antepose alla fortuna, che fece 
la'fortuna'del "mio Gian' Gonitor«i che 
è il dovere della mia Vita, dimostrerà 
la coslao^ia dei comuni propositi e.ren­
derà prospero e felice il uosiro paese-
•{Vivi e prolungati applausi, grida di : 
•Viva-il lie): ' ' " ' • ' 

* * . ' 
'Appena ohe il'discorso, fu'Snito,l'on. 

C.rii'pi,|dichittrò oon vocu ferma,a, nomo 
di S. M. il Ro aperta la IV sessione 

'della decima sesta legislatura. 

GORRIEflE POLITÌfiO 

" ', 8!%' gT,-||l!<5IA 

Le dichlarazienl di Crispi 
approvale dalla maggioranza. 

L'onor, Crispi ha anlecipato improv­
visamente la riunione della maggio­
ranza che si convocò iereera alla sala 
Ressa a Montecitorio per sentire lo 
dichi.irazioni del Presidente, del Oon-
eiglio. 

Erano presenti oltre cento deputati. 
Presiedeva l'onor. Crispi. 
L'onor. Crispi insistè sulla necessità 

di -accelerare i lavori ..parlaineatKri in 
corso specialmente la riforma della legge 
sullo Opere Pie. 

Pro||Osp a nome del govoi;ng che fos­
sero riconfermati in carica i membri 
dejl'nffloip di Presidenza della sessione 
precedente, e.quelli della .commissione 
del bilancio. 

Tali proposto del presidente del Con­
siglio, furono approvate dall'^seemblea. 

Ciò ohe sarà la sessione. 

In genero si ritiene che la sessione 
avrà [tucliìseim:)'interesso, ohe IH si tra­
scinerà senza notevoli incidenti sino 
alla fine ; pare che il ministero intenda 
sfuggire tutte le questioni grosse che 
possana co'uprometterlo prima delle e. 
lezioni. 

Prasldanza rioonfarmata. 

. L a Riforma conferma ohe è proba, 
bile che l'attuale presidenza della Ca­
mera venga rinonfermata, 

Ciò evideiitementa mostra ohe' il go­
verno non ila alcun proposilo di far 
esoludere dalla presidenza l'on. Di Ru-
diiìi come andavaél ripetendo In questi 
ultimi giorni. 

Càiroli eoRimemorato alla Camera. 

. Appena costituito l' utfioió dì Presi­
denza. ^ella Camera, avrà, luogo la 
commemorazione dell' illustre patriota 
Benedetto Cairoli. 

. Noveoenfo. mila- lira per una ohieia 
a Homa 

Il Consiglio doi ' lavori p-ubblici ha 
approvato il progetto degli architetti 
Sacciini e . Galderinì per ultimare il 
quadrlp^rtioo avanti, la facciata della 
Basìlica di San Paolo fuori de mura 
per lire 900,000. 
- L'afipaltn dei lavori sarà, dato a It-
uitazione privata; 

Qiiet ohe ha prodotto la yendemmig ' 
del 1889, ' 

Il piinistro d'agricoltura oomnnioFi 
che dopo, le previsioni pubblicate' ai 
primi di settèmbre sull'eaito della veiì-
demmia; (jh'é' promettevano un prodotto 
di ettolitri di' vino ÌÌ2,868,8U0 còrri-
epjiideuto ,a 61 t3|10il delia'media, ^i 
sono veri.fipati alti;! danni, ai. vigneti 
per'grandini, nubifragi, pioggie aoveti-
chie e pregressi' ' della ' peronoepora. È 
pei* ciò 'che dai recifnti talegramnì 
pervenuti al Ministero di agriòoltura 
risulta ohe la vendemmia -ha eff'ettivaj-
mento p.rodot^p. quest'anno in Italip 
soltanto ettolitri di viuo. 21,139,10) 
oorrispóndanti a 57 77|100 della media, 
per 1|14 di qualità ottima, 7|14 buond, 
3|14 mediocre, 1|14 cattiva.'In'nessun^ 
regione la. quantità del raccolto ha 
raggiunto la media ed è stata singo 
làrmenté scarsa nel Veneto, nella Lom­
bardia, in Piemonte ed in Liguria. 
Cause principali dello soàrsb racooltó 
eono la soverohia umidità; la grandine 
a - la, peronoepora. ' ' ' •• . 

Proroga ratificata. 

La .proroga della Convenzione mo­
netaria tra l'Italia, la Francia, il Belt 
gio, la Svìzzera 'e la Grecia, fino dal 
81 dicembre dal 1890, sarà ratificata 
t ragioni tra Gabinetto è Gabinetto. ; 

COSE D'AFRICA 
I dervisci vogliono una rivjnolla. 

Un dispaccio da Londra- in data d{ 
iersera ce ne comunica un altroché il 
lìeute Offioie ha ricevuto ieri stesso 
dal Cairo. 

Secondo questo dispaccio ICnlifa rac­
coglie le aue forze ad Ondurman por 
rinforzare Dongola. 

Si crede ohe mediti una nuova in­
vasione della irontera egiziana per ri­
vendicare la sconfitta di Toscki. 

I dervisci avanzarono ì loro p'isti 
sul .Nilo Uno'a Suarda e continuano a 
fare incursioni nell'Abissinia. 

Sono p.idrani della maggior parto 
delle Provincie equatoriali e hanno 
quindi una grande forza <lisp,onìbiIe» 
per altre oporazloni. 

. Afl..B/ E<;.<!«'rii:,s|{» 

'Un ufiiciate'inglese 
soamblRto per Boulangsr. 

Parigi 26. A Cherbnurg due doga­
nieri arrestarono una scialuppa con en­
tra nn uflioiale iuglese che i doganièri 
avevano acambiato per Boulanger, 

L'eslroma sinistra alla Camera franoesa. 

Parigi 25. Oggi alla Camera' si evol­
se la propcita dell'ostroma einiatrà per, 
far passare un credito di fr. 150,000 
a favore dei minatori scioperanti nei 
dipartimenti del Nord e del Paa-de-Ca-
laia e e l'amnistia per tutti i fatti com­
piuti durante lo sciopero 

i r a le vive ìnterrnziofil dell'estVèm» 
sinistra e le approvazioni del 'oetitro, 
Yves Guyot combattè energioamentn la 
proposta ohe dalla Csm'>rn fu respinta 
oon voti 383 contro 142. 

Complotto in Serbia. 

Belgrado 25, Il governo ..scòppi nn 
coniploilo a favore di Karijféorgevioh. 
Un iiiìiueiito diploinatioa russa ne sa­
rebbe, molto oompromeso. 

Stanotte furono arreatati tre. alti 
p'ersupaggì ; eono immioenti aloiiDi altri 
arresti. 

C08WS DCiftì UH.-%SEBiK 

Il go'yerno provvisorio e l'ordine' 

Berlino 26, La Norddeuische dice 
che la sit\i8zione attuale nel Brasile, 
per quanto ai cono.sée dai telegrammi, 
non proveóheià' ^robabìl ménte inquie­
tudini. 

Sembra che . il goTeruo provvisorio 
abbia forze, e volontà per mantenere 
l'ordine. ; 

Non vi ha quindi alcun bisogno di 
inviare navi tedesche a Rio Janeiro. 

IKGIRO, PEL MONDO 
Una drogheria in fla.mme. 

Un dispaccio da iTiladelfle giunto 
iersora ei. informa ohe i, magazzini della 
grande drogheria dî i oigt)ori, Jaimey e 
'Andrews furono doropletameùte. bru­
ciati. ' ' ' ' 

I valori sonó-'viilutàti a due milioni 
e 600 mila dollari, aloè a dodici -mi­
lioni .di'lire. 

Parecchi fra i pompieri, che aooor-
aero sul luogo del disastrò, .riraaaero 
feriti e uno mòrto. 

Non pili niatrlmonl. 

Dai giornali dell'Argentina (America 
del Sud) togliamo : --i ... 

"É giunto a Montevideó un individuo 
tedesco per nohie Otto von" Hildren 
ohe si..é alloggiato in uno ' dei prliici-
pali alberghi e;si, aiinunola carne mem-, 
uro della «Stella ,d'aro> di . Germania, 
, Questo individuo ha distribuiti i'suoi 

' biglietti di visita, accompagnati d'à ii|na 
oiroolare, fra' le persona ptù irifltieiiti 
di codesta località. 

La -missione, seoondo spiega Is ' 'sir-
colare, è la propagazione ,del . sus .o i* 

.dine, il cut oggetto è di abolire il iqa-
'Irlmouio secondò le basi odièrne e 'so­
stituirlo col mstrinioaló'd'eleaioae'' na­
turale e affinità, • ' 

Secondo questa dottrina, isnoi'jhem-
bri non possono cqntrar ..iuati;intoqio 
con persono ohe non appartengono al­
l'ordine. 

L'elezione è basata ' sulle attitqdiu 
fisiche ed intellettuali.- - ' - • ' 

II divorzio si risolverà amichevol­
mente, qutudo in nessun modo si possa 
ottenére la riconciliazione dògli • sposi. 
Nel caso che' questi non si cont'riio-
eambino l'affetto, questa circostanza 
non sarà suffloente per oonoodere il 
divorzio. 

J fanciulli degli sposi divorziati .ri­
marranno alia cura di una istitnziopo 
ohe .̂ i inóii'riche'rà'di'èdubavli e'dar lóro 
un iiiestiero od una profès'sione, ' ' ' 
.,- Il nuovo ordiiie conta- lOÓO mèmbri 
fra Inghilterra. .Germania, Giappohe, 
New,york,, Chicago e .quanto • pyima 
S, Paolo di Laonda ». 

, Minatori sepolti nel pozzi. 

'i'olBgfafano da-Westfaglin die ' ier i 
250 minatori rimasero rinchiusi in se­
guito a disgraziato accidente nei pozzi, 
tiortunataineiite tntii poterono essere 
liberati s'uni e salvi. 

http://gover.no


I L F R I U L I 

La Francia vuole la pace 

Jules Simoa paIib!ioa net Mali'n un 
impottantiealmo articolo dal quale to­
gliamo i braui eegueati : 

" L'ìmperaiore GogUelico II k, {orse 
il più abile ,dei sovrani, lo l'ignoro. 
Mu <s certo ohe ne è il [ilA attivo. 

Egli ha regnato finora in ferrovia. 
Trascorra la sua vita a ooiiversare ooa 
tutti i oovraui e a passare in rivista 
tutte le luro troppe, 

Io non eonuBco ehe il signor .Dèi-ou 
lèdo ohe possa paragonarsi a lui : ma 
vi è qaesta diSerenisa fra I imperatore 
a il poeta, che il poela viaggiuva per 
la guerra e l'imperatore il quale, tut* 
tavia, t) soldato Uno alla cima del ca­
pelli, non eeeea di ripetere ohe egli 
viaggia per la pac«. 

Bd è apputo perchè ' ama ardente-
meaie la paco, ohe tiene la Germania 
intera consegnata nulle caserme, e am 
mucohia laute armi, tante ciirtuccie e 
tante materie esplosive negli arsenali ; 
tanti medioameuti e strumenti cbirur-
gieì negli ospedali, oome se fossimo 
già In piena guerra. 

Egli ha la soddisfazione di garan­
tirci la paca in queste condizioni, ohe, 
per altro, sono orribili ; e per assioo. 
rada ancora pìii ai serve delta triplice 
alleanza, è si occupa incessanteoiente 
di cementarla, di perfezionarla e di con­
quistarle nuovi aderenti. 

11 suo scopo è quello di^scoraggiare 
assolutamente quelli ohe potrebbero vo-
lsr<9 là guèrra ; e, Jìnora vi è nosc!l:o 
senza aver guadagnato il iioprannomn 
di benefattore doll'umànitéi. 

Chi sono costoro che desiderano la 
guerra? Oh, la Germania no, certa­
mente, ne l'Austria, né l'Italia che for­
mano la lega dalla pace,.'. 

É )a Francia il nemico ciiamne, b 
lei che fa splendere ógni anno dei mi­
liardi in armamenti, che fa strappare 
al lavoro fecondo i giovani che ven­
gono immobilizzati nei corpi d'armata. 

È lei, in nna parolii, che' vuole la 
guerra, ed è conl^ro questa eterna agi-
tulJ'ioe che' l'EaVèp»' lia il 'dovere di 
difendersi, 

Ahi so la Francia consentisse ad es­
sere pacifica I L'universo ne respire­
rebbe. Invece di fondere dei cannoni si 
fonderebbero degli utensili pop l'agri-
coltura. Le università avrebbero il loro 
uditorio; le professioni lìlievali non ver­
rebbero più' spezzate' dal reclntamentn ; 
l'industria e l'agiicoltura non] manche­
rebbero più di breccia ; le imposte sa-
rebboto dimin'aìta di. un' terzo e l'I-
talia non Barabba più. minacciata dal 
falimento. 

Ma la Francia tiene nelle, sua mani 
l'otre terribile, .in .cui sono, rinchiuso 
tutte lo tempeste,, ed à. impaziente di 
scatenarle sui mimilo. Una miittina l'Eu-
rop.i apprenderà con 'spaveotu ohe l'ar­
mata francese si avanza sul Reno, cbe 
ha valicato lo Alpi e che In.sua flotta 
minaccia le coste d'Italia. Quel giorno 
l'Europa sarà pronta e tre milioni di 
combattenti simultaneiimente si scaglie-
ranno sull'agressore e, l'addurranno al-
l'eatrema rovina. Allora, allora soltanto 
la pace sarà solida ». durabile. 

Quando noi leggiamo queste dichia­
razioni nei giornali, 'e quando lo tro­
viamo nei discordi degli bratiiri encisot-
t ' intra! dei messaggi dei sovrani, ci 
domandiamo se la Francia non aia cir-
cendata dn nna muraglia della China, 
perchè tuitt debbano ingannarsi sulle 
sue ideo 0 i suoi sentimoiiM., 

Se ai voles.-e ben guardarla, si ri-
conosperebbu che Ja Francia è essen-
ziiilmcnte pacifica Essa ha rifatto la 
sua armata; ma non è nell'intento di 
un popolo chii ha avuto una disfatta, 
di ricostituire le ^ua forze? Ha imi­
tato la Germania, l 'ha seguita nei suoi 
sforzi, non poteva dispensarsene. 

Tutti in Fraocifi desiderano ohe sia 
dato il segnale del disarmo; non vuole 
darlo lei per la prima^ poichò è slata 
vìnta e perchè i suoi nemici anno in 
agguato alle sue frontiere ; ma Io de­
sidera, l'attende, ed ha provato ciò, tre 
anni fa, quando ha intrapreso una 
esposizione che avrebbe inghiottita le 
sue ultime risorse se la guerra fos!.e 
scoppiat.i „. 

DA TORINO 
{NoSTBi CoUBlSPONngKZ*) 

Torino, 2i noVnnibre 1889. 

t-a' • Mariska • a) Carlgna»;, 

Qnando • l'altra sera, la première 
de la MaHska, entrai al teatro .Cari-
gnano, guardando il pubblici) ohe ai 
affollava , net grazioso teatro, credei 
proprio di aver'fatto il mio ingresso 

.in una sinagoga ; tanti erano ! rappre-
Benlanii la rasza ssmitioa ohe popola­
vano la eala. , 

.E il fenomeno, dirò cosi di razua, 4 
subito spiegato! il dottor (jìàbomo Ore­
fice, autore dalla MaHska, è un ebreo 
de la tribù di.',. Visenza. • 

L'Orefice, un simpatico giovanotto, 
oltre, oltre ohe autore''dello' Spartito, 
lo 6 atiobe del libretto. 

Un libretto, a dir. vero,.non ricco di 
pregi, ma ohe pa»88 ,se»z» lode fts^iija 
infamia. ",;. , ... • . , 'i ' , 

I versi sono-cosi e cosi." ' violilo ad 
.una'forma oorrattlBaima,'se ne trova 
un'aitilo che-zoppica maledettt^niente. 
'Si capisce pe'fV che'nel dott.or OreBce 
c'è una buone stoifa di libreltiala, e se 
curasse un po' più 'a form^, potrebbe 
fere- qualooÉa 'fe'lhbgliò'i' ' ' '"'''" '"' 
, Marlsha.èuo orfana-angheress amata 

da-,Erik, uno 'stadente ••pure 'liiigh?' 
rese. Basa ama, riamata, 'flit'"zingaro, 
Eyamar, che viene' a proporgli di fug­
gita; poft(|ui nel, .suo. passe? .idove di­
venterà sua Bjwjsa; t 

Marisha teul^npii, ma ,v;lnta .dalle 
. p'regniei-a, di, Ey.a^war, acoiinsent.e ad 
abbandonare il paese liatìo'e là sorella 

; adottiva» ohe ('amava e, la cura-tràcowe 
tuna nìadre. i • ' • ' . • ' ' •' ' ' ' • • . 

Nel momento, del l i .fuga, vié.n?; Erik 
ohe vuole "opporsi.'Gyainac ferisce mor-' 
talmente Erik oh^ cade... ^ ^saiei^e al 
«OlBAdiiiil,"' a 'fluisca, il' primo' 'atto. ' , 

Noi secondò ""atto BÌam,o nel paese di 
Eyamar. Questi salva Erik da un'im- ' 
boaoatàfll aa.tóssfài, ,per cui iiigi.ui'ano 
da'̂ ^ànti ' àr'Wóchio .'P'rótber',ed ,^UB 
ors'óq''un'etèrna* amistà. Appare Mi-
riska là,sposa di Eya'mar. TableauI 
'.- Eyamar mangib'l,i fòglia e'óonaiglia 
Erik d i ' partire, Erik ^ò^'éìH^oe,.nel, 
seJandii, in^ (iéi .ie'rzó to,caÀ ,a disnb,-
'tediri) e l'àmleìzift. sparisce e 'Eyaioar 
,ed\Erik, estratti' i 'colielji si •bàttono. 
Màriaka si.gotta ìri mtóilo'e^ riceve'un 
colpo da Erìk.oha là ^fn' ^spirare, un 
'momento dopo tra le .bracpià- ^^' due 
],co'n)tenilen^i. ', , ; ,. ,, i.. -. ì ., , 
.; Vomii,vaàèla ànahs il'aaione non è 
,molto corretta ed', é'piena di òontrad-
'dizioni; ' " ' • • ' " • ^ '̂  ''̂  ,̂̂  -̂  
' 'E. ' la mu^ipai',. .' \[ ,,.,,,•.,, '., ,1, 

A giudicare dagli ap'plausii .e'idalle 
chiamate si dovrebbe dire, •' sublime. 
Neanche Verdi ottenne mai un tal sue-
cassone Dell» sue prèmìers. 

Studiandola bene 'però si trova, vi­
cino a molti e noii comuni'' p'^egi, dei 
c'ómnnfssimi'é noppoohi' di,fetl,i. 

E,"primo fra tutti i dife.lti,. quello 
'della',assensi? .aasoluia di,dra,mm8ticità", 
Nell'opera dell'Orefice nessuno di quel 
momenti iu ourrónomatopsia mnaifiale, I 
esp5j,mendfl • l'aziohe, oofl-jl^evidénza dei 
suoni, fa trep dare il pubblico e lo av 
vince e lo fa pensare con'l'autore 

ìfeda MarisAx, molto studio; una 
profusione di scienza musicale, ma 
un'asasnzs assoluta di 'arte. Uno s'Sn. 
dlQ pedante di oiletti, una mania di 
sovrabbondare nella conòertaiura, re­
spingendo quasi sdegnosamente la sem-
.plico bellezza dell'ispirazione. 
• Jj'OreSaa, si cspisoa ha dei talento 
musicale,' avrebbe anche sentimento ar­
tistico mns'oale squisite, ma ebbe paura 
di seguire le orme dei nostri aomibi 
ohe con l'armonia più semplice, cava­
vano degli eifetli pur belllasirai.. 

Volle anche lui, dar p^giiinp S. quejli 
ohe gridano ohe è finita il tempo delia 
musica — arte. ~-. per- dar posto alla 
musica — scienza. 

Uno dei pregi migliori dell'opera è-
la oorrett5Z.za ,d; (strumentazione. Una 
chiarezza forae. anche esagerata, di ac-' 
oentqazione. 
' Una 'ricchezza di canti, un po' me-
notóni, ma inai noiosi. •. . 

Seconda ,mti la Mariska; sarà udita 

volentieri dal pubblico, ma non earà 
mai desiderata. 
. Diffìcilmente resisteià alle avarie lei 
tempo. 

E l'esecuzione ? 
In complesse buona. La sii>iiiirB Emma 

Fiappo-Zjiii una Mariska inarrivabile. 
Quantunque fogne unaprima, la brava 
artista, cantò con tanta disinvoltura, 
con nna sicurei'za di intonazione $ di 
acena, da contribuire per molta parte 
al buon esito dello spettacolo. 

Nei pezzi d i sola e in quelli d'as. 
sieme fu sempre caiorosamento ap­
plaudita. 

Per In signora FiappoZilli io con 
fermo il mio pronostico: diventerà nna 
celebrità. Artista lo ò di già nel sen­
timento e neir ingegno, 

Il tenore Sambaielli (Erik) ha una 
buonissima voce, ma questa pur troppo 
non basta. D..vrebbe stuilare per non 
cadere in eerte stunature che fanno 
mormorare il pubblico più tollerante. 

Benissimo il basso Beltramo nella 
piccola parte Hi Protker ed il $ivori 
baritono m'quella di Eyamar, quan­
tunque la voce non sia delio più gradite. 

Bene e molto apptiindito il sig, lai-
zbetto vostro concittadino, nelle vesti 
di uno studente amico di Erik. 

I cori afiìatati e corretti fecero gu­
stare molto un bellissimo coro del se­
condo' alto. L'orchestra venne applau­
dita, ma a 'me sembrò non troppo me­
ritamente. 

' Per finire. . 
Un implacabile freddurista andava 

raffr. ddando la sala e seccando i cono­
scenti gridando a tuttii 

— Sui che questa Mariska 6 un 
giojello ! 

— Perchè'ji 
— Chi l 'ha fatta non è Orefice? 

Vffffa. 

iadinanza intera che ha anzi per vanto 
meritato il titolò di munifica e cari­
tatevole. 

É vero che noi abbiamo molti poveri 
e non c'è abbondanza per gli etranieri, 
ma il caso era eccezionale e si poteva 
0 chiudeio no occhio, ovvero con bella 
maniera dire di no. 

; Le' nòstre sale da ballo furono affai-
làtiaiìimè domenica aera - e gli aff'ari 
andarono egregipiento. ,i . . . 

Si desidererebbe sapere se il Circolo 
ihusioale si riavrà dalla,, sua letargia a , 
sé col nuovo anno, ai riprendepa.nno i 
concerti musicali 

Eaocomandasi al Manidipio ,óha prov­
veda a' pubblici spanditoi — stiiti tolti 
— per evitare dprivazioni d'acque Senza 
il oonaenso della, legge. Anche un cesso 
pubblico non iatarebbe, male, per im 
pedlre cbné ' evacuazioni — per ogni 
angolo delia città. Basta 'passare per 
certi luoghi nascosti per goderà" dello 
spettacolo poco gradito di concimezìoni 
artificiali., Non c'è che dire, :o cosi'o 
sckiattate. Si danno certi imporioai bi­
sogni 1 

, C.lv.lilulff, ,21i,'nov,?inbfe, _• , • 

Cose airtmlniéirétivà —Variala. I 

Sabato, 33,, si,rioni il consiglio per 
cómplis'tàre la Giurila.,', 

'Intervennero n.:'8 ,sei'consiglisri. 
Essendo in seconda ' èonvoc'azidhb' si 

passò,àllft'nomina di) dnb aasèiisofi ef-
fettiyi ed, uno supplente. Biuaèipono e-
letti .effettivi oon,,,vpti 2, Padani.jnob. 
Gmsàpp'e e Nordi's nób,, tìiasoppe ,— e 
supplenle 'Mniloni'fi 'É.' '" 

(Tutti e tré a quanto si dico' rinun­
ciarono, e siamo tornati daccapo. ' 
, ì^qrumjulii stampava die, nei giorno 
.precedente et;a„stat^ «Oif puniode.pre-
paràT;o'ria di' "l2 consiglieri ^ohe p,9m-
patti avrebbero àciminata "una' giunta 
di'maggioranza, con a ieapo'ilioavi da-
b;rici-. • • • , ' . 
, C e , perchè non intervennero , qugsti 
'signori',alia seduta legale f , 
' ' Ma còsa 'dirà il paese ? Sìa si gio'odi 
•cosi la pazienza degli elettori ?' ' , 

A parer.mio in'tal.modo non si può 
augurarsi che ,i nostri.intereeisi abbiani) 
a goderà un vantaggio'dall'amministra­
zione con tanta pompa insidiata dalla 
effemeride locale. "' 

Del repip le miq. P|i;eTÌ3Ìoni, si , sonij 
•'avverate,' 'ed h'ò il conforto ,,di, esser? 
•giustificato dai' fatti 'd'ella "mia qo'n' 
dotta. . . . , . . ; . ' j . . . , i:. ; 

La mi»< lista,era una lista di conci­
liazione, ed avrebbe assicurato al paese 
un periodo di pace fruttifera. 

Resta ora a vedersi quiinio e' entri' 
la volontà def paese nella lista trion­
fante del foruriyuh'i, 

Ecco a cosa siamo giunti : ad uno 
scioglimento probabile del Consiglio j 
ohe getterà profonda scissure ed agita­
zioni inutili tra cittadini ohe deside 
raiio la;.'pace ed il bene dei comune, 
desiderano di lavorare a,-non perdere 
il loro tempo in stare dietro a mere 
os'ìlità personal) ; che già al postutto 
tutto si riduce a questo. - -, 

Io faccio voti che. intervenga un ac-, 
cordo ma non Iu credo, poissibiie. Cono­
sco troppo bene >!' Valore, delle paiMi 
combattenti, per formarmi una lusinga. 
idi combinazioni pacifiche.! ... 

Ha fatto cattiva impressione la lettera 
pubblicata dal Poì'wmjulii, 'riguardo a 
quella povera famiglia-elio - trovandosi 
in. istettezze, cerca sussidi per tir.ire 
innanzi la vita. • • " ' 
• L'ospitalità esige 'dei-riguardi, e 
d'altronde non v'olendo, faro la c.irità, 
si può rifiutarsi senza bisogno di ia-
mén ti-.pubblici. . • • ' . i 
' La' Ietterai del resto ha oifeso la oit. 

per asciugare i muri interni umidi e pieni 
di muffa. 

Il locale è poi tanto piccolo che non 
onDtiène'ohe la metà delle aiutane in­
scritta, Cosioohà la povera maestra si 
trova nail'impossibillià di poter acou-
dire alla mansione a lei affidata, 

11 ..provveditore agii studi farebbe 
opera buona a portarsi lopra luogo per 
constatare la verità di quatito sopre è 
det to. ' ' ' - • 

La legge aail'istruziono pubblica ob­
bligatoria qui pon potrà avere mai ef-
fetto,,.a6 prima non si assicurano i ge­
nitori, affinché mandino le loro barn 
bine alla eonola; obe il focale sta sano, 
spazioso, e nella cruda stagione, scal­
dato da un poco di fuoco acciò quei 
corpicinì non abbiano a soffrire nella 
loro salute. 

Si pensi, una buona , volta, anoKo a 
quei pioculi ' paesi, ove la superstizione 
regna da sovrana 8 fa altrettanti schiavi, 
in quanto cho non è possibile progre­
dire senza l'istruzione, 

Spero ohe non si lasoieranno più 
oltre l e . cosa andar oome vanno e che 
Il Cqmnne„iutere88ato ed il Governo, 
provvederanno all'uopo. 

Un paesano. 

F'cir, wiiui BtiradM. Il Consiglio 
dei Lavori pubblici approvò il progetto 
.di .ipanutenzione,della strada Nazionale 
dalla stazióne feirovìaria di Paimanova 
al confine attstriàgo verso Visco. 

Torniaifto a toccare il tasto, quan­
tùnque in muttlòiplo.'ci'slà 'taluno ohe 
dichiara.di.non''volerne sapere; •"''• , 
•,< E uno questione,delicatissima ohe la 
civiltà non ripudia, t , •• \ 

Si tratta degli esposti affidati a 
mani ohe non sono , degne di averli e 
di educarli, , 
• 'Si" faaoia'^an'iliàfiiesta, nomiùando ma­
gari .'apposita.Oomttìisaitìne" Incaricata 
,di,vedere le cose in'faccia. i-

1 Quanta gratitudine; non serberanno i 
poveri trovatemi Qusatq, ,plaMo, lo 
buone mamme manderanno all'opera J 
pia di redenzione di questi piccoli' 
achiavi di ' Colpe.'.', d'ainor'è', che non 
.'hanno i mozzi necessari di'difésa;-"i 
, ,Io,mi angurei;ei.,Bhe sorgesse un'a­
postolo ohe, si accinge.ise jill'opera uma­
nitaria fondando un'istituto per.qupsto 
fino.' - che''se'òoh basi' solide' -̂' 'po­
trebbe; servire di fr«no a! moltiplicarsi 
,dei figli •spari.-. , •,'. •• -"• ; ' , 

;Torn.ef6;a scrivere ancora su ciò., , 

Julius. 

. S. O l lo rk '0 , 2a novembre, 1889. 

Bisposla ed liiili oensigii. • • i 
Jeri mi arrivò fra mani il giornale 

Za Patria dèi Frìuìi d'él 22 corrente 
ohe •riporta\ia un vcmUnioato da Flat-
bai^o ohe atìgiitatizzatta i clericali'di'S. 
Odorilo fli;majari di upa .istanza pef 
far' nomina.rè , Sindi^oo, del Oom^e , 'I 
sig. M. A, ;"hel 'ineni're .ritenévono me 
pure complice di quel delitio Siyjìc.8le. 

Jl sig.^.K.di'FlaibHno,' ammalato'forse 
,per un .colpo ' di, sole sleltaralei ' ha 
.preso, n.n grancjbio col ,;oredermi firma­
tario di ila Istanza qhe nyn, ho mai 
a'eanoh'e,'védnia, ialnuza ohe ora sol­
tanto venni'a sapere ch'è sì'óopriva di 
flnmei'nei'modO'iil ipiù'secréto 'e'inlste-
-rio«a..,ad opera-.di ' loerte ^lersone'chè 
non hanno nvuto mai,)!.coraggio di,mo­
strare aper.tamentc la loro fede,,poli'-
tioa. • ' ' ' ' ' ' ì 

'•- A'tranquillizzare-'iWióblistà' P . ' d 
Flaibano sento di = poter'dire oha'è'prof 
,prip'!vero , ohe tìn branco di. olericalj 
aolt^Hiq appareqqhiava ,la famosa' i-

,stanza,i^ig,noranti,,delle oonseguen/ii^,. e 
più ii'nobra dèi'dàinii prevedibili in.,avi 

• venire';" ' ' ' ' ' ' '̂" -
'.. Io oredo-che il 'sig.- M.-A.'modésto 
coma .Egli è, e senza, pretese, nón'ata. 

. bisca 11̂  yqglia, sobbarcarsi; al .grave-iin-
carico di Sindaco, tanto pifi, dke.Jjm 
sa essere digiuno di ogni disciplina ami 
minisirativa. Ma, ohe, forse,! clericali 
vorrebbero spadroneggiare in suo nome? 

lE non si accorgono essi ohe le 'mi . 
•uoranze se ,si impongono alle, maggio-i. 
raiizB, creeranno, un precedente ,41 dip-' 
sidi amministrativi di cui' non si può 
prevedere le conseguenze? 

Lasci oguuno, libero \i Goverbó di' 
scegliere il Capo del Comune,-'nessuno 
si permetta con artifizi di' difficoltarne; 
la scelta ohe è desiderabile, ricicla se^ipre; 
sopra 'peiftona pràtiija àfÌAoverì inp-' 
reati alla òarièa.' ,' , .. ., - . 

,',I<« SCMAII* ttlemenlnre tem-
mli i l l e coiuuiiiktfi »» S. M o r -
SlUjrHw. Mentre ìq questo .paese si 
lavora alacremente per dar termine ai' 
lavori del cainpanilè'della Chiesa, .si 
trova il locale' della' scuola femminile 
in! ]iosizione tale,'e specialmente'in 
questa stagione, da far pensare bene 
ai.genitori priii ij,di mandare, lejoro bam­
bino in nu luógi) do-ye in tutto ,il santjO 
giorno il' èole non può farsi vedere clje' a 
piccoli intervalli, senza un poco di ftioco 

GROMGA GITTAOIHi 
Cri lc» l&oxM» lUtllniiMi. Còme 

«bbiaiuo «.ununciato, ieri ebbe 'luogo 
la riunione del Sotto Corallaio ili Se-
«iiine dolla Croce'Rossa in cui vi>nue 
'approvato-il Cento Preventivo ' IS*90, 

, «;(ò,e.|ie,»l. |»|-ev<'ili!*vt«, par 
troppo, è avvenuto, Jeri il.tempo già 
s'aveva' mesào malei' ma almeno per­
mise.che'il primo gibrìio della fiera di 
S. Caterina' si compiesse- senza disturbi, 
e oome abbiamo ieri- accennato, al mer-
ottto affluì molta roba; ai fecero molti 
affari, parecchi essendo stati i forestie-
'ti'ciimpràt'ori. 

Ieri'sui'mercato erano circa 8100 
capi bovini e circa'.^00 cavalli, tì-li ac­
quisti,! specialmente iu vitelli, numero­
sissimi ed a prezzi alti 

Oggi invece piove, e non è a dire 
qiiindi'So il 'meroat'o rjnsòirà proprio 
tttillo dòn poca sporanzi cho il tempo 
.abbia a mutare. E. cosi anche questa 
• fiera è, andata male 1 i 

it.-nc<>t'% iitsii|i»(l« N|ieiuii(;. 
; (Anche ieruera 'Veanerb còn!.tai'ate spente 
sei lampade ilella luce eleltrica per la 
illuminazione pubblica. 

,t "Noi'aperiarao ohe l'imprés.-i vorrà 
mettersi in grado di far cessare questo 
stato di'cose che suscita i lamenti di 
qu gli abitami'le cui vie rimangono 
all'oscuro,e che certamente reca danno 
alili stessa, impresa, • 

• ìk roiitrityveiiieloaie ! Ecco le 
parole'ohe iei'i gli agenti 'delia vigi­
lanza .nvbana pronuuoiarotio ben spesso ; 

.gqasi lina vemin» di ooàcritti. furono 
posti in contravvenzione, e dovettero 

I pagare la relativa multa ipso faoto, 
'perché còlti &'lol-c/iire do^a non è per-

|,.mesaO dai regolamenti ' di polizia ur­
bana. -, . ' , 1 , 

Audijte poi .ad insegnare ai coscritti 
gli articoli di quei regolamenti con.quei 
po' pp'di hib)te|in sort?, ,nhe avranno 
avuto in corpo! 
• 'Ad ogni'-à'odo'i vigili hanno ese­
guito lai legga, e sia lòde a lorol 

"Sl^seo t!rtlli»nc«». In , Piazza 
Giardiiiò' Grande è, visibile il Mua,eo 
Cattaneo. Si raccomanda particólar-
raei/te 'ai genitori di' condurre i loi-o 
bambini u visitarlo trattand'iai di un 
tratteniniento puramente morale. 

ÙlnooTwziouf ,<|rllr «;•«» 
|[;r«-^nxi<>i>l ili citsIlìM II Con­
siglio di Stato, oon recentissimo parere 
adottato dal Ministero dell' interno, ha 
ritenuta «he le Ooogrcgizionì di carità 
e le altre Amministrazioni di opere pie 
nominata dai cessali Consigli comunali 
'rioii siano soggette, in seguito alla av­
venuta rinnovazione dei Consigli co­
munali; . alla integrale rinno azibné e 
.debbano, quindi continuare ad ' adem­
piere il, .loro ufficio e rinnovarsi nel 
modi e tempi sinora osservati. 

T e u t p o Iflluo'rvu. Per questa 
sera à annunciata la serata d' onore 
deil'applauditissimo buffo signor Bar-
boria. 

U seratante, dopo, i) secondo atto 
dell'opera, eseguirà lo (lOherzo comico 
intitolato «Un sognaoci'o ». 
I La. parte di Zertina verrà interpre­
tato, .dalla esimiit signorina Svioher 

,,,.,! nostri fing^rii al .bravissimo ar-
'tìsta. ' ' 



I L F R I l T L f 

F u t i f n r H p n r i i i n l i , Qifanto 
prima, ni Ti>atro Mlnur^a, debutto del 
celebre VentriloqtiiSla Paul Carro aoi 
suoi Fanioaei parlanti di stalnta na­
turalo. ' 

Ma ohe cosa sono l ffantoaoi par­
lanti ? 

, 1 Faufciiooi parlanti'«una la piii me-
- wvìgliuaa apeolttlità «rtistloa dui giorno, 

Par intenderci: S a i . psioosoenloo si 
sootgono vnriì individui ohe per la loro 
.^erositniglianza traggono in inganno i 
pili «coorti e ohe dapprima restano im­
moti ,„ A un tratto oumparlsoo sul pro­
scenio un altro personàggio; eaji è 
Paul Gari'o il' proprietario dei Fan­
tocci, il-Fenomeno dei Ventriloiiai. 
' Carta, dnpo aver avvertite il Pub­
blico ohe i suoi f.iutoooi non sono per­
sone viventi, mn esseri artlfioiall, toglie 
il vélo ctie li avvolgo e ooii somma 
sorpresa mostrn agli speitntoti aìoijnò 
comiche flsonomle Ognuna di quosle 
figuro conversa ; tutte cantano, ridono 
e sobevaiauo, e ai bene ohe in reuUà sj 
otijderèbbe eli avere dinansir agli óòohi 
una famiglia viva. — B chi dà la vaca 

. a questi' esseri? Ohi dàloro l'impulso? 
Ohi dà loro, diremo quasi, -la vita! 

, L'unico signor Carro il quale mediante 
, l'inimitabile suo ventriloquisrao, varia 

le-diverse vooi, coaìda ' far credere as­
solutamente ohe le BgUré stesse oàn^ 
tino, parlino (S'scherzintil! Carré ' non 
dà B'scorgere nessun movimento delift 
bocca, pur osservandolo col binoóóolo. 

Il Pubblico conquiso di, .tanta .mera-, 
viglia','non'può (rallenersi dal' Videro' 
8 dal oorapiitBersi,. tglo|èj; Carjo^jivione 
spesso 'interrottò''aa*' vtvissi'mì a'ppl&usir 
Il suo successo è quindi''btìllaniiasiinó 
equel ohe più montii, meritato. ~^ Ogni 

, buongustaio ,non dpva lasoiarsi sfug-
' gire l'tiooasìdiie di 'recarsi .al Teatro 
por ammirarvi i Fantocci parlanti e, chi 
li. fa parlare, . > " . . , " 

AVVISO AL. PUBBLICO 

Il sottoscritto Direttore del Molino 
a Cilindri di proprietà del co. De-
ialmo di Brazzà, avverte esistere ' un 
poco onesto negoziante che tenta di 
esitare le sue farina di qnaliìà infe­
riore, iinitan,do il,timbro ad umido che 
portano i sacchi di farina uscenti da 
questo stàbilimehto. ' ' " "'" ' 

' " Ciò, mentre è prova de! buon nóme 
ohe giustamente godono i prodotti del 
Molino di Buttrio, risoco di danno, ol­
tre che a qi\esia'Amministrai!idp«i^ed ai 
suoi Ritppreseiìtanti, anohra'gli incauti 
acquirenti delia merce ohe ,.potta', tali 
timbri falaifloati. • '• ' ''• > ' ' • '• ' 

Il sottosijritto prega pertai^to,gli in-
terefcatì, a'scanso'di ' bislìfioazibnl, di 
badare oltre ohe ;il timbro doli sacco, 
aticlje all'etichetta ed alia piombatura ; 
e mentre avverte" che i genuini pro­
dotti del Molino di Buttrio, si possono 
avere, oltre ohe ,al Molióo ' stesso,, an'-
ohe presso i .suoi Euppresentanti si-
goori (?.•"* !^ui'zati'>Éag{stì'ii'e 
Camp, dt {/dine, si risorba di .proce­
dere in confronto del^ dUouestii tal'sì-
fioatore. di marche, 

Bultrio 22 novembre 1S89, • ' 
• . ., Il Direttore 

Giuseppe Corrubolo. 

Oggi, alle ore 8 ant., dopo lunga a 
penosa malattia rendeva l'AVlinà a Dio 

l 'aw. dott, K i - n c g t o '«l ' .^goMtiDl 
d'anni 44. 

La moglie, la figlie, il (rateilo, .le 
sorelle od i congiunti, «tfranti dui do­
lore, danno il,tristissimo annuniiio Al 
parenti ed amici, pregando la dispensa 
dalla visite. ' 

Udiai-,. 26 novembre 1889. 

I funerali seguirilnno domani, mer-
ooledi, 27 corri alle ore 3 pom. neiia 
Chiesa pat'rocchiSlè'di S. Cristoforo, 
partendo dalla via Palladio n i, 

m 
/ l , 11 .1111 %. U O g » l 

'_ ^ Sol ohi non Ijisói'i .eredità, d'affetti 
, Poca gioia ha nell'ii'iia.. 

' A soli 29 anni) da crudo e violento 
njorbo rapita, all'amore dell» famìglia 
ed alla'società. 
. Er«i .gentile, ,aveva> un'anima ^.duo^ts*' 
a sqa'Isiia .bonlà, 'e come l'umile,florèl-. 
lino del'ottmpo esalava a aè d' 'hlSt-no 
•il delio.rtO'prWuino dille pix» belSa e 
dolci-virtù ohe nel'sembiante sereno, 
•quasi'torso óHstallo, vagamente riflet-
teansi. , ,, • 

'!ia'adi!'bontà'e modèstia doloiaslme, 
la semplicità e purità dei suoi costumi 
B''àlt'ra' doti belle di cui era fornita 
la faranno ;rioordar(i perennemente da 
tutti quelli' ohe la conobbero e l'avvi-

, oinarouo. , , , , . , , • . : 
• lo'pure'oh'à, l6"fni,amia*'e''Óbè-abbi 

oampo di apprezzare lo grandi, virtù".e 
la bontà dèi sue carattere le porgo 
quest'umile tributo di sincera condo­
glianza. — 'Vale, Q-Maria, la memori» 
che-di te lasoi'àStlj o,ónforti e soddisfi il 
.vagan'tB'tiiiJ, àplrì'tp.'/ } 

Udine.'ìiB novembre 1889,, . '>;•.. • 

. . Chiarina''Coihdr'.'^ 

iStaziofle di Udine — R. latìtifto Teónjcò 

Novembre l'B ore 9a.|ore 3 p, oro 9 p.lS"»'- 26 
= . , ^ _ - - _ — 1 _ _ I . 1 '^W«««iii 
Bar.rid a 10" 
altoa» 118:10 
lìv. dsfiiSsr* 
Umid' relat. 
Stato d. cielo 
Aoqimoad. ni 
|(dire,jion9. 
'(ve!, kilom^ 
Term. centig 

73 
C'ipiirto 

753.6 
72 

coperto 

751.8 
82 

coperto 

745,9 
96 

piovoso 
94 

0 
7.2 

Te'm-.riitiSra-' 

Col più profondo dolore antiunclamo 
la morte oggi avvenuta alle ore .8 ant. 
dell'iivv. dott. Ki'««ii-s(« W . ' A K O -
» ' " " ' • . •'•• . ; '•• ' '. J> V . •--?.''/•' 
t Una crudele rH'àl'attia ribelle" ad ógni 
conato della scienza, lo volle,spenta ili 
gal fior degli anni e dell'ingegno ch'ei. 
sorti idalla nii'tura avegliatieaiiho e di 
cui dia' 31 belle provo. 

L'ottimo amioo, dal, onore generosi'', 
l'avvocato ivalenie e fjoondioso, l'amo 
rosissimo pudre di famiglia, è morto a 
soli 44 anni. 

Il Friuli che l 'ebbe fino dalla 
sua fdndaiione, a ooUabordtore, sente 
tutta l'amarezza della perdita avve­
nuta e manda oommua'so alia famiglia 
del povero E n n - S t r t l'omaggio delle 
suo più sentite e profonde condoglianze. 
La memoria sua vivrà a lungo in noi 
e pensando alia sua fine cosi imma­
tura, non posammo, non var,sare una 
lagrima ohe'ci sgorga «intrattenuta dal, 
cuore. _ , , . . , , , . , . , 

Povero' Ki-iie'iiii'o, e tu "bépe, meri­
tavi di vivere a lungo,'tn ohe potevi 
essere utile alla •so'tii'o'tà, caro agl'i 
amici, 6 a tutti coloro che ti cono-
soevano. 

Con K m e i s i t » SI'/%)j;o«i(Kil si èì 
spento per sempre ón onore ripieno dì' 
affetti generosi, una intelligenza forte 
ed eletta. 

Triste destino ! 

' La Redazione. 

' « ' 0 0 
53 60 66 
nisssiaiaì 8.5 
mioiina 1.0 

''«niperntura min<ma all'apprtn -^0,S 
Minima esterna nella notte 

,'</r.^Ìt;sr'^«iu^<i>» •tK-M'oa-tco del 
l.'.Ùlfiojo CJentrale di .Roma. — Rice­
vuto alle oi4 'SI pom, del giorno, 
.SIB poyerobre 1889 : 

I Probabilità: '. •''' -, • 

Yeati da,, deboli a freschi del III» 
quadrante -^ Cielo vario opn ijualoh'e 
pioggia a nord - Temperatura.in au­
mento. 
• (Dall'Ossérv. Mete'ùf'ìco di Udine) 

V A R I E T À 

, j l'Esposizione di Parigi. 

', La,.oroP|(ioa;,,jft5Ìgina ha registrato' 
l'altro giorno un suipidio per 'causa 
be.n, singolare I . , S ' • ' 

Un provinciale,, cerio Virgilio P., il 
quale prtifialnlmente non ha letto mai 
giornali, arrivava' in questi ultimi 
giorni a Parigi e prendeva alloggio,in 
un albergo di via-Orlean , dove, ap­
pena disceso disse di 'èssere venuto a 
Parigi onde .visitare l'Esposizione, uni­
versale. Oo.me è facile i garzoni dal-

.l'albergo non poterono traitanérsi le•ri^a 
e gli annanoiarono ohe l'Eisposizione 
era chiusa dà .quindici, giorni. '"'" 

Allora 'il •viaggiatore gli manifesta 
la più' viva contrarietà per questo ir­
rimediabile contrattempo, è decise tutta 
via di vedere lo sgombro degli ^edifici t 
Ma :quella'visita gli oa'gionù una così 
,peno.sa impressione da'farlo rientrare 
all'albergo d'un umore tristissimo 
; Àirindomani mattina, un garzone 

inquieto di,non , vedere il provinciale 
discendere sali nejla sua damerà e lo 
trpvà asfissiato. Tutte le bure per ri-
ohi,a.m!(rB'ip,-vita il disgraziato,, torna­
rono 'vane.' j ' 
' •' 'Un bigiiatto trovatoi sopre un mo­
bile svelava ohe il povìero provinciale, 
Ifllitto'd'isserà gi'u'titd in ritardo per 
visitare In esposizione, non aveva va­
luto sopravvivere alla sua sventura ! 

Il nas(> della glpors HoHmin. 
Sostituire il naso di una donna con 

l'osso del patto di un pollo, tale, è, in 
Boî ha parole, i loàrióai t tentativo ohe 
hannii; latto ì chirurghi del Long Island 
Cidt^ga" fiospital'a Brooltlyn (York). 

Uà sigjfftra Uìfa Hoffiuim, oBc di al-
oiiii'i ktnH'.ha pèrduto il suo IMSÒ In 
seguitò à- una malattia, ha diohiarutn 
if'èflénteniente ai suo medico che .era de-
'otiia a suttouettarsi a qualsiasi ope-
rasiiona, fossa anche la più dolorosa, 
purché le si doeae un naso in carne e 
ossa, non potendosi più abituare ad 
ayere no naso Rrtifloiiile. 
, .Sembi'a ohe 'le avessero parlato del 
caso dì un giovanòtto, al quale i chi­
rurghi di Nuova-'Tork'fabbricarono, «n 
ntitjVò naso con lin pezzetto d'osso lol-
tog'li dal ditti mignolo, e delle striscia 
di. pelle staccata dalle gnaiioie... • po­
steriori. . . . 
, L'operazione, sembra almeno, rinsci 
perfettamente, ma il naso dell'infelice 
era Sungi da rassomigliare a quello da­
togli dalla natura. 

Per la signora Hoffraau si è proce­
duto difterentem,ènte( ' . '• 

Si è tentato •di''Tfn8biioal;!e, come ab' 
biamo..detto, «n. .naa^, con l'osso .del! 
5et|o di tlna gallina,^ Vca'aa per .l'oc­
casione,' 'ooiiraMotó-i '^on dai bràndalli' 
di onte tolta dalla ^fronte, della stessa, 
aignora. . •• ^ , • 

L'operazione essendo stata fatta re 
cen temente, non si conosce ancora quale 
esito ubbia avuto;, qja sembra olle i 
mcdioi abbìanp granila Muoia tiel suo-
cosso finale. ,•''• li | ' 

Por le osse dei poveri a Londra. 
Leggiamo nel Marning PoU che air 

Edoardo Gniiinaseiha.etog.ito la somma 
•di lire «torline 2op,0J)0 '(Tt.ì. G.a^O.goO)̂  
'per l'arbzlone'di'case pel'p'ov.'fi là'vo-
rotori. 

Di tale somma L, 200,000 (it. lire 
5,000,000) dovranno spendersi a Londra,' 
50,000 (it. 1. I,250,00i4'#a 'Dubliiìo. ." •" 

Il reddito prodotto dall' appigiona­
mento,. Idall^ j.oaspndjsyi'fe \ servire alla 
scopo di' avi')uppa,r,^ ,,maggiormente.il 
'|diségtio. del dona|òrei 
' • In- lina' lettera "ai", suoi fiduciari, 
vGainneask dice che "da-i^ingo teìnpó' sèn"-' 
tiva la gravità dei.ra^li ^fee. nascono 
dalle; insalub'rhà" delle abitazitìhi' del 
jftfvà'ri',' è-'chtl 'viiold'èontólbuiifè à' prov­
vedere loro caae sane e pulite. 

Una grande 8ao|i9rl«., , 
Un giorìi'ale di Chicago annunzia che 

uno scienziato americano ha'fattft-'Bna; 
scoperta addiritturaj'porteàjtos^^. , .,,..• 

La scoperta consisterebbe "nel pro­
vare con processi scientifici, resistenza; 
dell'anima umana. 

Lo scienziato in quis^ìonè, cgq ri^ra 
modestia, non vuol ^te 'peri ,oi*a aj Óó-
noaoa il suo nome, è il gÌo'r'n'alé'*dt Om-
oago, per, facilitare il discorso, gli ap-
pioòiea un nome puatiooio, O'io chiama, 
il signor Holland, • • ' 
, Dunque cotesto signor Hulland s'è 
convinto ohe l'anima, sotto una , forma 
vaporosa, altro.non è ohe l'esatta ri­
produzione del nostro corpo,- coi quale 
esattamente combacia.in ogni; punto-
come una bella mano di donna entro 
un guauto. morbidissimo di' peiij, de 
S'hè^e. 
• Un giorno r - racconta Holland — 
la mia attenzione fu colpita dal fatto 
di ub mio amico, e cui era stato am­
putato un piede, e che a.'steneva obe 
soffriva sèmpre orribili .^qiqri,al,piede 
ohe'gli' avevano amputato, al pi'ede 
cioè che non aveva più. ,T|ilvplta egli 
aooanna'v» "col dito la parta dei .corpo 

•òhe' 'la'*fàcev.B 's'ólTÌ'jre,' 'prsóisameni'e 
quella parte 'dove 'trovavasi prima il 
piede perduto. . 
i'A;n'ni ed 'anni, l'ottimo- Hollànd si 

torturò il oer'vello su questo' fepiimeno ' 
curiosissimo e fini per invoniar'e un ini-
cro'sódplb'cosi polènte, che si riesciva 
con esso pei sino a distingnere i mi­
crobi nell'aria più pura di questo mondo. 

Ed enat coma ne descrive l'applica­
zione alla scoperta dell'anima: 

"Mi leoai da un ainioo oho aveva 
perduto' «n braoijio durante la guerra" 
del 1863, e lo pregai 'di oollooare la 
sua mano immugluaria sopra un foglio 
dì carta bianca,' pregandolo in pari 
tempo di faraèorae se avesse ancora 
avnto il suo braccio, ' cioè di faro un 
atto di,volontà .per oollooare sulla carta 
la mano cho* non aveva più. Egli sor-
rìsOj e mi guardò come si guarda un 

•'matto, ma p'òi'acoo'ndisqeVe al'mio de­
siderio, Allorir di^fio^i ( ..il', injd ._pior.o 
sobpié a una breve' diatànza' dai' foglio 
dì carta, e subito mi si rilovó'un móndo 
sconosciuto. La mano orfClà, sotto.forma 
Impalpabile, ma atipatente. E riuscivo 
a-.vqdere distintamante'o^rti movimenti 
delle dita che tradivano l'impazienza e 
;1' inotadulità del loro possessore. La­
sciai un monjento.r iatrumento, e feci 
guardare airamicomio. Appeiia adat­
talo rgocbipi-alla lente,, egli inandd.un 
grido' oh' to''non""dimeatiohef6 mai, tanto 
rimase stupefatto e sorpreso nell'aver 
visto la suamanoi, ' - ' ' 
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Listino dai prezzi fatti atil. mei:0atQ, 
di Udine 1126 oov8mbc«'ln89": 

LEGUMI PtthSCni 

Patate al Kg. L. —. - —;— 
Paglutìli » ,80 —.40 

Castagne » 1 4 . - 16,— 
Maroni » 20.— 25.— 

YBSEZU 36 

Ii«id.Italtau5>/> gol Igsnn. 1890 
, , 6«/.»a.lfi](l. 1889 

Aden! Banca Kulotiale 
, Bucateaeta « divid. 805.-.!S0(l.— 
, Banca di Orni. Ven, notula 303,—'803.— 
, Società 'Via. Ooiir. nomi» i —.— —-.— 
• Ootonifioi» V«nM. fina «or. —.—I —.— 

ObblIf.PrMtlttilTeaeiikaiiruiiìt -Jì.n- 33.2t 
« Tlata a tra ia«i! 

Cambi iMii. da a d« a 
Oltad» . . . . 
QenMai*. . . 
Francia. . . . 
Belfle . . . . 
Londra . . . . 

.Sriifieni ; . : 
,Yleiui»-Mn. 
Baaìstia. aviitT, 
Fwii l*X k, 

. 8«aM(l. t 
Bau» Nulnule S — 

. pai)i» di K îpoli 6 - - ~ Int«Fa«tl ra . 
pulon Rudlta i *}, « titoli ìjonailU inUa 
Mite tmmt di Caule Gorr. tuta fi p. 

IMIÉ. da a da 

» — 
8 — lOtlO ioi."af) 

\3SM 

4 — 
3 ~ 2Ù0 36.37 36Ì94 
l!r- aia'i/me'— 

auà/4aut/4 - . -

138.80 

!?3 
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MILANO 38 I 
Rend.tt 96.47.-42.-
Air, mar, —._,_'—.— 
C>m.L«a. 36.34.—30--
, Fr». 101.16.—10.—; 

i , . Bori. 138,70.-^66.-1 

,. PAEIQl 36 , 1 
aenà.'tt;8%' 91-T '— 
•Kè»at8»/.pw. 87 66.—I 
Read. 4'/, 105.11).— 
Een,d. ,il»li«n» .8136.—, 
Ctm.inLond. 35 3%,— 
.0«nia!l-inilaiìi' 97 3/16 
Q!ib,/eri.Te»!."816,—..-
•CààwriUI. l'oO.-
Bendita turca I7|63.— 
IÌM.4iI'iiilgi7B7~.— 
Fo'tr. taiiiina 4841''6/- -
Sr«'»aiea|i«. •40400.— 
.Pre.lpii«n.esf. 73,48/— 
Banca scosto . 680 —.—, 
" , ottato. ' 689.117.— 
Ored. fand. 1801,—.— 
AaibnISnoi 3818—.— 

n o m o . 
MHENZE p ,.: 

Band. Itali»»» 9 M 5 . -
C»ab. Landra, 36 3̂ 1.-r 

Ftalici» lOt 
Aii.FelT.tIar.e94  

, ' Mobiliare f 97 
VIjBNSA 96: 

313 
Vìi 
3B1 
931 

171/3 

87.— 
76.— 
76.— 
86.— 

9;4ni/3 

Hablllua 
liaiabird,] 
Anatriaclia 
Banca N«i. 
Kapal. d'oro 
Cam. In Parili 46,80,-. 
'•; «D Land» 118 10.-4' 

'H<in.Aaitri»ate6 7U.— 
Zeoohi»iimpar,— —. 

BERLINO 3f 
UobiHtra ' 103 
Amtrìacle ' — 
LambMda t — 
Hend.liaìi»s» 9B 

LONDRA 34 
Imlam • >.. ti 
ItiUaiu 

8/16 
1/4-

filSMCCl PARTICOLARI 

•yiEIINA 26 . 
'.• J .Rendila »uitri«o« (c»rt») ,86',40 " •• 
> ' =. • Id? Hi: ~ (»rg.l '86,(10 .. 

Id. Id. (oro) 107,80 
', - rLond?» .ll|8ii N»p;;9.40,— 

MILANO 26 
Bendit» lt»l. 96,iO «er» -96,46 . 
Napoleoni d'oro 30,18., ;, 
' PAEIQI 38' 
Obinsur* dell» aer» It»l. 94,36 
MMCM 126.'26 

Preprietà della tipografia M. BAKfiOSCf) 
BtJMTTi ALBSSANBRO. ferente respon,\-

Grande ribasso 
Il sottoscritto rende noto al rispet­

tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 
vini vecchi di collina da Moiifalcone e 
Prosseooo. dell'annata 1887 e pili vec­
chi, di uva appassita, a prezzi ribassali 
a motivo di liquidazione. 

Tiene in vend.ta botti vecchie in buon 
intata e dì perfetta qiialita a prezzi mi-
tissinil. 

Eecapito Via Grazznpò n. 68, primo 
plano. 

- Sigismondo Helschmann. 

A. V. RADDO 
fnufi porti Villalti ~''Jasn BtHSiiHi 

Vendita Es,senza d'ai'.e.to ed 
•iCOto 4] puro Viao. 
Vini assortiti d ogni provenienza 

RAPHHESENTANTB 

'(li.̂ d(i,lfo de Torres y Hem.° 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e.genuini Vini di 
Spftgna 
• S t a l n f c a - IJSanlms-"» — X e r e » -

HaTigazions generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Interessi famigliari ;-i 
• '" .'"ZtT'— "*• 

Il soliasofUKf sì prBgia'd'avvnrtìra lann»^ 
nerosa sua Cllinteladl a ^ r ^ t o r e fmit» 
il. proprio g A G A Z ? | ! j ( } ; » ^ 

; MAOòilffflPomi'';! 
dai pili rlDaiaaii:BU!mi.,Madàtii,aaadfé<!ttt'' 
speciale. — lP'><««iii|.'«éiiireNlèn<(<''>r',' 
Aghi e pewl di eaiaUio, . , ^ 

Maeohlnii itnterièanii 
per ia»ar la biancheria. ,', ' ' , .' [ 

Assartìraento , ] _,",.' ' •'; 

Lampade a petroHtì 
METEORA - l.'VMPO - PATBNT8 ,SO|-A»Kf. 

— Lnotjnoli e tiibi. " . , ., ,• , ''-, \ 

DeposKo • ' ' , ',.','. ' 

Concimi .ariifioiali - . ,:,; 
dalla prima « premiata fabbrica 6. SARDI, t 
•'Cidi Voneai». ' ' . ' 'i-

'• Deposito j ' 4 ••, 'i" "ì 

Matórkll-da 

Orrtinaii.ini dirfttumetita a i' • 

Glusapts* Btiian 
Udina-Pi»»»» dal Duoma . 

ai più splendidi e pìA economici û̂ ro» I 
di noda 

TI 

U iSTÀIlMI 
che si itàttlpn »,'M1LAN() a la èàiî ionè 

franoosa intitolata.' ' i ' . ' ' ' 

,750,000,copie.paj;, pgni.|Tumero 
i n 'U 'hngné . „ , , .• , 

n.HOEPLl, BdiioratàìlMNO 
edizipqp conaana L, .S.<, 

di lusso £'. l ' S iill'ànùo 

..' E miLk PUSBLICAZIONE UENSIU 
BICOilISNTS II.UJ8T6ATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, ,diwfi^!?dfilil)r.t>f.|j| 

Be Marchi e dalla signora A. vertu» 
Gentile. 

tJn fascìcolo al mese di 84 pagine in 8 
L. m all'anno Ber i ^ibVanett^;» 
le giovanetta dagli 8, ai ..Aft,antii;i» 

SU abbonamenti M ricevono JresM 
l'Amministrazione del Friuli it̂ ^Udiiiè 
Via della Prefettura; 6, dflvÉi ai d j 
atrihuisoono gratis numeri dì saigglbi 

0 M. BAROUSG 
Gdlne — Via MercutoTeccbio — Cttla^-

DEPOSITO ISUIillSlTO ".l % ' 

aim m PAGLIA 
e d'altre <|ualllà 

' D E U . A .'" : > 1 

CARTIEEA -REALI 

SI TSHPZIA 

KSaOZIO 9'ORTICA . 

6I1C0II0 DE LORWJl! 
VIA MbilCATOVeCCaiÓ . •; ', 

U D I N E ', 
Compialo •ssortimsnto di occhiali, atringi' 

oaai, oggetti ottici ed inerenti aU'a^tia» 
d'agni speda. Dapotito di'jefRio^trl r«tli|. 
Eoali e »d uso m»dico dalla più Vacanti 99-
stmiioni ; macelline elattricfae, pila di pia 
lìstemi; eimpanelli 'elettrici, tutl, SI» ìi 
tutto l'accarrente, por Mnarie elattricfae, aM«-
maad» aocW lé-c'jilioistiioae'ii* ((pe».'.•;'» 

PREZZI MODICISSIMI 
Nel madeaimi articoli si tsaagaa qntlsnana 

I riapratura. 

http://Gniiinaseiha.etog.ito
http://Aii.FelT.tIar.e94


IL F R I U L I 

Le ìngersnioni dall 
.E. E. Obi 

Estero per li Friuli si ri.evono esclttslvamente presso l'Agenzii Principale di Pubblictà 
li©j?ht Paj'g: e Komai, e pei» riatetoo prt̂ fisn) IJAmminis^rari ne del nostro giorn«l»>. 

I MIRACOLI D15UÀ SCIENZA •Nel "cieiilifioo .Jlurck(ip((' 
solleva cìinuo griindir^Tnp 

mi lUioTo ritrovato dui Ontt W TIIOITIHS III'TC? ,il rliias' o qniifr migi n i 
ri'iiiilivicliii pidvi h'ionii ri'i!;H»i»tìitn i rnpoMi Siltiipojtii (l«l îm ii,Miiii.r' 
>iirR.i;iìii<' i)ì rinniiiiiit mttì'n, \* HfUTiiiite '-^ \ri\e' ì' ncìiir (\fl (n.f'̂ t̂ riui 
vnto'-- (' s'Htii provdtii n rìcotii af ulta qiinl" unict' in»'dirftiii*iifp dir ÌÌIHI 
nip'.tf I'» si'it-nzi pDssii oflrit)' rmitro l;i chlvizi'»;' ttinto clirt (ifj'g: ninln, 'rii 
i (littiifi pili ili Vegli non >di'((i!itii> ili oidii.hrÌ! V BuiHn'Ui' r.ituft fnniin fi 
mlntlihilì non "'ilo ni'lln eGzrm& tiiiiidii e serche imi IjeV t̂iiirn nel!» ndipti-
trikte, kiTotriki'', imiìfUiijiiti, fiSciWA' ec:., Rffnzioni, spesso liiviaikili ilil 
r-ii lin mipulluto, d-ille qu'tii liumut minsi sfmnrp trì({iiift tiiMe Te 5|'ep'e d' 
falviiin e contro cui' flho od ogni !' iir'o racdidi sì dirbiaruvii ini(,(.trnti 
di coHibiiltsre. '• . ' -
. An dio fra nm 1' Eucrinile lui solluvnlo gritiiilo fiimori', .'tiiiitc le iiiinif ^ i 

j roto Kuarigiora di ' ealviiio, anche invetcPKt», ottmuti) in lireve tempo 1 * 
»raitiir»bil« la chittpeiia con cui il Dolt Cliirck — viileiito scriltoro ipionl. L_ 

mìm milk mmm 
finujiììit Ar^tv! Partotii» àtrlirl 

Vi. UDtHIt A vi'\IB«>.( DA i-'BfJtt-̂ 'A A ttbTM̂ t 

t n 1.40 «nt. 
, S.ai) mt. 
; ll.lt'i ant. 
M 1.10 oniQ 
. i.tó , 
. 8.30 , 

«tutti 
imnlhuB 
dirotto 

cnbO'Ui-
imnlbut 

. i!l"'»' 

<>'( 7.— am 
, 9.40 w« 
, ìi.ao ji 

e.49 p. 
10.10 T>. 

: ll.JO ' 

nn- 4.lU) »nf. 
, 6,15 Hit. 
, 10,40 Hit. 
, 3,40 p 
.• 5,20 . 
. 9,66 , 

'dritto 
omrdliati 
omoibun 
diretto 
misto 

omnibas 

!"• 7.40 »ni 
. 10.05 lot 
„ 8.16 p. 
> 5.42 p 
, 11.0B p, 
, a. 34 an 

U'ilt. W. I', '.-liiivl; iiiv.nti III '••"riijl ja„p nnn|i„i(iiri! iloj fenomfll' fisiologici relativi al sistema pihso ci n DUU. V̂ l .ulun'k (ilnpn la ciir, 
rivi la 11 proc'.iio didlii ivjci'inoj'iaji'iHKj capigUare E nel riprodurre un brano del di lui scritto, cri-diami firn un ranhlo ai nostri lettori culvi o die) 
stanno pir div'ntirlo. . . additando loro ob'i V Sucri ni le trovasi presso l'ÀniiniuistMziodo del noitro Giornale o olio si spedisce ovunque dirti o domnnilu 
accaRipngiiiiiii da vâ î ii.a di l,., 0.30. 
' Eleo ipMìit» scriva il IJjt. Clarck; < AH» rigerniojiiiajiono oaiiiglia-n «oncorrono (ollfcola, bulbo e capello 11 bulbo i' isolato afliitlo dal follicolo : si 

«può quindi st'*appare il primo, senza'danneg|fl;i)ire il, secoiido : il kinltio dis-teccnto cade ma il follioolr) resta intatto e idoneo a riprodurr,' un nuovo 
«bulbo: su questo principio .scientilico 6 dias'atn la ria iscitn dot capello,..Mediante V EuGi'inite.i capelli linascono in breve, dalla circonferenza al centro, 
< fini coma lanu|>lKe. poi divointoiio fitti in robu«li : li spuntate o forile succedonsi," segaons.i ftmihè il capo tiTiia a rigunrnirsi; la parto denudala 
«gradatamente {ìim'nnisie, la.piazza si t'CHtringe e .icompir» circuita dall'inva lente'rigciiir,izioiie capigliare VEmrinile mostra anche in pocbi'giorni 
< mediinte il. microscopio, la ijoluziono dall'arduo problemaI >> ' ' 

"l^LL^A^ f ABM ACIA ' 
M De CÀNIDIEJÓ DOMENICO 

UDINE -. y iA GBAJZZAISO 
si prepara e si vende 

UDINE 

• ' [premiato .con più medaglie). 
Deposito in Udine dai Fratelli,lìoi'tn al'.C'rtIFèC'órniKa — a-Milano e Roma presso A. .|lnu.zoui. 
C -^ 'a Venezia_presso la •̂<"jili<i(i'lc« .liiixos'w di liliuliio Cnpuiu ~ Trovasi pure pr.csso.i prinr-0 9J. — 'a Venezia p 

cJpali.CaffettierLe Liquoristi 

AlJQlJA'pI.lìlSELLA 
; L'Acqua della ."Slor^eóic C>f»ivllu è una ideile- migliori acque alcaline ^azosp^ e! viene rao-

comaridatà nel OatarrQ^gàslrwo, ufiì^é' DigeSdoni leple e ;̂drfijoili, tìellfe •.Z)%epò'z'é'dfògnì,spècief Riesce uti­
lissima n,eli' Iperemia, cronica, del. fégato,. mìVIterizia cderrale,,^nei. Catarri, d'editi'trachea,., della laringe, 
delia vescica e deiVew?'. Si ùàa con mpjto,'vantaggio nei 'Ccliarri utèrijii, JLencoree., .Dismenor'ee^ ecc. 

'•-Trovasi in véndita 
Per pòmmissiorii riv-

Via Gfazzariij. • ' ' 

ta prèsso tutte le principali Fariijacié a cent.'0|Q, ]3ottigIia...da,litro cj 
rivolgersi aì'depositopcr tutta la Provincia : '(''armut'itt Odi CJAÌIlDìBil 

mezzo. 
» » , • Udine 

Prèsso là'mfjdesima Farmacia 'trovasi pure un Depòsito generale per la p'rpvincia, della rinomata 

AiCQUA M' 'CJELENTpO 
: 1 

nonché Deposito 
(lolla "«alle (il i 'ejo 

^̂ irAcei;]A •VITTORIA; 

IRE 
.'./ ' f . • , • .1 . ••. • •-- ;- - - • • ' - i ' - ' - " • • i - r 

H A TìTf k I M P W T P •" ° ° " apparenieman/8 dovrebbe n'esero lo scojjio di ogi l 
n a l J l U A l j l M f l ^ i l i aiURiBlatn; m 'ii,vi>ce molMasinii souo'ioloijo che, af­
fetti di'i iuai'attìe. segrete (lUeiiiiorrapi* in {i;euer(i)' non guaMano ehé a'fnf, 
scoraparire ni pi'ìi pinato l'apparet.z»' «del male ohe' li tonuéuta,' anziché di' 

struggere per aempre. e radìoalnieh'.e la causa ohe l 'ha p^-odutio; e por ciò fire adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quidl» della pro|e nasciltira. Ciò aiiccede tutti i giorni » quelli ohe ignorano resistenza dèlie pillole 
del Prof. LOIGl PORTA deli" Unlvoriiti di, PSvip'. ' " M , . ." .̂j i . • • ' ' ' ' " : • , , 

Queste pillola, eiìe conkaoo opinar" trèot'a'Juèàr'mi di'sìii-c'osso iiieiuiteatato, pHr le ooiitinue e perfette guarigióni dogli' sijoli , 
si recenti che oroi-ioi, sono, come'lo attnsta il valentij Dott. Bazimi di Pisa, l'unico a vero rimedio elle unitamerito all'acqua,' 
sedativa guariscano radioslmer.fe i| )'• '.sedetti! malattie (Bleii09rragi;i, catarri uretrali «restria'gimeutv'd'óriiift). $>ì | ie 'cif i - ' 
e a r e b e n e l a n i a l a t t i n j » Ojjnigioeno.Tlsi.te merlico-fihirHrgichfl,dalie i o iu t . alle a p'.'Consulti aBóh'e'percorrisfimdpnza,^ 

m 

IO 
Glie'Va soia Farmacia Ottavia Galleani'di Milano con Labóiàtorio Piazza SS. 
Pietro e Lino,- 2, posainde' la {edel'é e magi'sirale riooda dellfi véir'e pillole d^l 
Prof. LUIGI PORTA, doli' Università di Pavia.' 

Inviando vijiglii) postale di ,iL. J4, a,lla^ Far.m,aoia A,, 'l'snqa auocesaor»,al, fiallB'ànt ~ ooii 'LaVut-atov'o ,oJi'iii:iico„|i'Viji Spadari 
N 15, Milano, ai ricevono franohi'uol Itegnu ed airo-iforo: — IJnn .scatola piil'ól'ò'del "prof. Uuigi, pÓrtB, — .Uu |.fl[aco»p'di'• 
folvnre por acqua sedativa, coli'iatruzion» aulmodo di usarne, . ' ; , , . i 34 
HiUf,nrii(ori.-'ln C d l n e , Fabris A., Coibi!lii'F,,'FilippKzz'i-GifoÌamÌ6L, Bias'ioli farmacia alla ^irona; Oprl ' ln , C. Zanetti e Pontoni ^armBcistij; 
Xn-lestv, Farmacia C, Zanetti, G. Se^ravallo ; a»ri», Farmacia N. Androvid ; 'T'i-énifo, tìiupponi Carlo, Frizzi.C, Santoni; .Npnln^ror 
Aljirioyic) Vcne'Klii, Bòtner ; Viumle, G,- Pro.dara, :Jac.kel .F. j- .Milano, Stabiliiu'énto C. F.rba,'via Miirsalsf u,.S, e .sua, puccursplè; 
Galleria VittotioJ Emanaele o. 78, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; i l o iuà , via Pietra,'96, e intuite le principali farmacie del 
El/.,vr,'n . 1 • r • I • ' ' ' 1 

Medaglia alle Espcsi^iuni ili Milnno, rruncoforte s[m. Trieste, Nizzn, Torino 
e Acoiitiemia Niizionalej Piirijji. 

L'Aqiia dell'AniTKL'l Ê 'OIUVR 111 PISJO ù U più ferrugìnnsi e 
gasavi. — \hi\ci per ìa cura « domicilio. -I Si pninde iu taUo le «ta-
gioni a (tigitinc), liiii^o la giurnut» o col vino durante il p:i!tto. ti hcvntidn 
gratlitìssiau), promuove rnppclitu, rinforza lo Istoiniico, facilita la digestione 
Q servo inirabilmento io, Uitte quello'mnlalti^ il cui principio (onsî sto in 
un difiiUo del aiìngue Si us:̂  nei CalTè, Altjerf̂ hi, Stabilim^oti in luogo 
del Se!l7. Ciii conosce (n t*fl<:«fO non prendej più Recouro o altro chf con­
tengono il ^c so contrfirio olln salute. 

Sì può avcro dnllii ÙEUH!ÌK10;%'K<1 dmla VO.WB in BinHQSt^IA 
dai !}iguo:ì b'urinnoÌ<iti e depositi aonunciitli .«slgemlo sempre Aqn» del-
l'Antica, Fonte di P«p (noo solo Aqua ^«30); e tiifl ogni bottigli* fibbia la 
eticbrtta e In capsula coti impresso AIVT4< Ì̂L « FOlt'TftO — ft*li:JO — 
»ò i i« i s i i iv ' j r i . 

12 LftiDire^ione C tìOIUillETTl. 

Avvisi a prem pdicissiii 

DA IIPIHII 
orr' 5,4(ì tnt, 
, 7,48 «nt. 
I 10,86 lut, 
, 4 , - 0 
, 6.64 p. 

ossnib 
diritto 
onnib. 

. .i*ntVi • 
ditetto 

^ POPiTKliljAj 
Òr. 8.60 ',m 1 

. g.48 •!,< 
> 1,84 r 
. 7,a8 T 
, 7,61 p. 

i,j. >fKir..'-)A 
in G,20 «ni. 

- 3,24 |i. 
. , 4,56 r 

. 6,86 p. 

(ÌW l'Ili 
diretto 

ODlDib 

>;iirft»ti-

A M M H 

orr 9,16 ni 
, 11,08 » 
, 6.10 p. 

. Las p 
, 8,10 p. 

M ITDINC 
ùth S,55 401, 

, 7.68 lat. 
> 11.10 , 
. 8.40 p. 
• 6-— P-

osanih. 
nlsto 
unni)). 

» 

A COHMONS 
un B.86 tsi 

, 8.30 to' 
12.47 p; 

, 4.!i0 |). 
. 6,46 p 

DA CORMONS 
or» 10.20 atit. 

11.50 <nt. 
S,46 p 
7,10 5 

12.20 snt. 

OBnìb, 
4siai:i ' 
misto 

OBiiiibaii 
' 'ialiio 

A ^MXH 
or* 10.57 ani 

, 13,66 p. 
, 4.19 p. 
. 7.60 0. 
K 1,06 «a 

Di CDins; 
ero 9,'j|)tnt. 

' • 11,2» » 
, 8,80 p. 
. f.4l) , 
, 8,26 , 

mieto 
II 

• 
1 II 

^ OIVIDALK 
ore . 9,36 ant, 

, 11,66', 
it 4,M1 p, 
, 711 „ 
. 8,67 , 

i b « OlVIUnLIt 
ore ' 7.— ant, 

. 9-W , 
, 12.27 p, 
. 4.30 p, 

1 , 7 8 0 , 

alito 
n 

omnilitiB 

A ODljKII 
ore' 7,81 u 
„ 10,16 , 
n 13.68 p. 
• 4.60 p 
. 8 . - , 

DA UDINE 
ora 7.60 ant. 

. l.ia f. 
8.20 p 

mieto 
A l'OftTOOR. 

ora 9.4» ant. 
8.87 p. 
7,16 p, , . , . omnibus „ ... 

(;eiln<!l<tenss«i — Da Portngrunru 
pom, arriva a Venezia l'j.50 e 10 
ani. arrivo a PortoKrniiro alle ore 

mieto 
A DDIMB DAPOBTOQR. 

ore 0.61 ant. 
» 1-12 p. 
„ 4.28 p. ! , 1 , o.Bi p 

per Veneiia alle ore 10,18 ani t '('il 
poni, — Da Vfuoiii partenza 10,15 
1,2 51 

ore 6,62 ant 
3.08 p. 
ii.81 p 

.O.RARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UQilNIE-f AN p/^tNlELE 

Portenie 
OA l'DIMG 

ore 7.50 ant. 
•»• -1.00 p 

» 3.-Ì0 » 
> D.DS > 

:h SI azione 
fcrfoviiiì'ìa 

id. 
id • 

ylrri'tii 
t S. DANIGLG 
ire 9 4.̂  abt 
. 8 (0 ' p . 
> 5 17 p. 
» 7 57 p. 

Portfnzs 
DA S. DAKICLI! 
re 7.31 ant 
> 1.00 p. 
» 3.'i0 p. 
» 6.00 » 

da Stazione 
farrovinria 
' id. 

id. 

j4rriii( 
A iioiHe; 

fife 9,82 ant 
3 00 p 
5.19 p, 
S.00 . 

Navigazione Generale Italiana 
" ' • • SOCiUTA RIUNITE ' 

FLOFIlOie JnU3ATTiNO 
Capitale : 

Statntario 100,000,000 -- emesso e versato 55,000.000 

- Ocim.paxtlr5a.©3ató d.i Q-eajip-va 
, Piazza Ai;;Map«r'de,,,rtmprt!o atto Stallone Prtncipe 

Linea del Piata 
.Partenze Postali 1 e 15 di ciascun mese 

Partenze .Commerciali (Facoltative) 8 e 22 
per 

.Ilio «laiuei'»-111 unte vide» e IIS,ucn(>!>i-/&yreii 

Partenze delLmese di DICEMBRE 
per Montevideo e Buenos-Ayres 

Vapore poslftlej R E Q l N A IHAi!^C3Ha partirà il 1 dicembre 

SIRIO , 15 » 
Per 'IS'io Janeiro e Knntos (Brasile) 

fPey Decreto Ministeriale furono sospese le partente). 

Dirigersi par Merci e PnHa.'ijgieri ali' Cf l iKlo d e l l a g o -
c t c t à in Odino Vit» Afl l i l lrju, I«. 9 4 . 

c-»ii«-3e-jiii*-»ti-'ii"~3H>(L'-»'ii»-a't'-'i'ii'g--̂ c .-im- »'!s»iiuj 7 
ANTICA OFFELLERIA ? 

G I E O L A p W p ALOIDI T 

l'I) IME-,'-
Deposito stampati per le Amministra­

zioni ComunaU, Opere Piei, ecc., 
Forniture complete di carte, stampe ed 

^oggetti di c?.iQcê lerÌ3i per .Municipi,; Scuole) 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsieeiiKione acenrata e pronla t̂ l tutte 
.te,ot*'f|tfià'/jo;u{ ." 

Prezzi. có;iyen'io^^^^ 

Unìoo specialista delle tanto rinomate Gubano Civldalesì 
L'espfìrienzù fatta od il sistema di confezione e cottura 

delle GfUliavae, permettono al fabbriciàoro di garanttrlfì 
mangiabiti e buone por oltre un mese dalla toro ubbricazione ; 
purchc il peso delle niedesiino o'in sin inferiore al mezzo cbito-
grHiiUQU. Questo dulco però va riscaldato' al momento di man 
giarlo, • \ 

Avverte che ogni giorno immancabìlmeute una ed anche più 
volte cucina lo suddette fìubunc, ed è perciò in gnido dì 
offrirle quaiiì caldo u'ijuiilun()un personn cbo ne faeessa richie­
sta. Soggiogo ciò per rassicurare la sua numr>ro8n clientela 
del fatto suo. • ' 

Pur troppo a l̂ ividaln molti si appropriano questa specialità 
a ilatiiiD, deljegi.ttjmq ed unico fabbricutorb il quale per evi­
tare ogni cootni(!a%i{itte'vendo te suddette C ìubanc , munite 
sempro di etÌchett.i'&Tviso' a stampa, consimile ai presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce puì-e fi-tiuco à do nicilio iu tutto il Regno ed a \ 
l'estero, verso il pagaiî ento di L. 3.50, anche in francobolli, U 
una scatola contenente jN. 38 pezzi vur|ati di dolci per uso j | 
caEio, caf!f& e'iatle e^th^ e purto da mangiarsi a-aciutu* Il tutto II 
é di otti CD a q^ualitî ''o'di propria specialità e si garantiscono fi 
buoni por nibUo tempo. \ 

• • ^' ^ GIROLAMO TOFFALONI h 
j^-^ifi.|ria^--7rtri)iJ7iìii---air''''"'''"»<?'''^"''ì><i '""'• as -»*f-̂  '\>&»^ 

.Udina, 1889* - Xtp, Marco. Bardtuoo. 
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